
Settimanale informativo delle parrocchie di S. Maria Maddalena in Castiglione del Lago e S. Maria in Piana  

  Passaparola 
                                                                           “Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 

                                                                   e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui...»” 
                                                                                                         Gv 14,23 
 

                                                                                                                                                                                                                

 
       

 

 

 

 

 

Confessioni: 

30 min. prima di ogni S. Messa 

Agenda Liturgica  __________________________________________ 
 

 

Lunedì, 03 maggio 

SANTI FILIPPO E GIACOMO 

 

ore 18:00 

 

 

S. Messa (ore 17:30 Rosario) 

 

 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

Martedì, 04 maggio 

 

ore 08:30 

ore 18:00 

S. Messa 

S. Messa  (ore 17:30 Rosario ) 

Chiesa di S. Maria in PIANA 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Mercoledì, 05 maggio 

 

ore 18:00 S. Messa (ore 17:30 Rosario) Chiesa di S. Maria Maddalena 

Giovedì, 06 maggio 

 

ore 18:00 

ore 20:30 

 

 

S. Messa (ore 17:30 Rosario) 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
PARROCCHIALE 

Chiesa di S. Maria Maddalena  

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Venerdì, 07 maggio  

 

ore 17:15 

ore 18:00 

S. Rosario della Vita Nascente 

S. Messa  

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Sabato, 08 maggio  

 

ore 08:00 

ore 16:30 

ore 18:00 

ore 19:45 

 

S. Messa  

S. Messa 

S. Messa prefestiva  

(ore 17:30 Rosario ) 

S. Messa domenicale con le 

Comunità Neocatecumenali 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di Vitellino 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Domenica 09 maggio  

VI DOMENICA DI PASQUA  
(ANNO B) 

 

 

ore 09:30 

ore 09:30 

ore 11:30 

ore 18.00 

 

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa  

Chiesa di S. Maria in PIANA 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

 

 

03 Maggio  –  09 Maggio 

http://www.santiebeati.it/dettaglio/92639
https://www.google.it/url?sa=i&url=http://clipart-library.com/confession-cliparts.html&psig=AOvVaw2YIlOfmgpOlrkKnD7dK0GH&ust=1607725405690000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCJjtiIq6xO0CFQAAAAAdAAAAABAE


Don Marco Merlini 

parroco 

075.951159 – 346.8918761 

parrocchiacastiglionedellago@gmail.com 
 

Don Jees Thomas 

collaboratore 

                               
https://www.facebook.com/parrocchiac.lago 

Sito dell’Unità Pastorale 31: 
https://www.up31.it/ 

BACHECA degli avvisi 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
 
 

 Bacheca degli Avvisi _______________________________________ 
 

MARTEDI’, 04 maggio 19:00 Santo Rosario itinerante dei Giovani Chiesa del Soccorso 

MERCOLEDI’, 05 maggio 18:30 Incontro dei Catechisti Chiesa Parrocchiale 

VENERDI’, 07 maggio 17:15 Rosario della Vita Nascente Chiesa Parrocchiale 

VENERDI’, 07 maggio 20:30 Corso Prematrimoniale Casa del Giovane 

SABATO, 08 maggio 10:00 Incontro di Catechismo Chiesa Parrocchiale 

SABATO, 08 maggio 15:00 1° Confessione V° elem e I° media Chiesa Parrocchiale 

SPORTELLO CARITAS 

LUNEDI’ – MARTEDI’ – 
GIOVEDI’                                              

ORE 10 – 12 

                               

 CENTRO ASCOLTO 

 MERCOLEDI’ – VENERDI’  

ORE 10 – 12              

BENEDIZIONE ALLE FAMIGLIE 
 

Dal giorno 04 maggio ore 09:00 
iniziano le BENEDIZIONI alle famiglie  

partendo dal Centro Storico. 
 

Seguirà il calendario che verrà  

recapitato ad ogni famiglia. 
 

Ogni SABATO ore 09:00 PULIZIA DELLA CHIESA 
CERCASI VOLONTARI!! 

                                              IL GREST ESTIVO 

si svolgerà 

 

dal 18 LUGLIO 

al 01 AGOSTO 

 

https://www.facebook.com/parrocchiac.lago
https://www.google.it/url?sa=i&url=http://www.comune.dormelletto.no.it/it-it/avvisi/2020/grest-2020-156586-1-a77b7db2c77e9e8b5acd5de6a6777a61&psig=AOvVaw11sYItOosxSdnzJ5vtEXXT&ust=1619851819633000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCIiL7MSwpfACFQAAAAAdAAAAABAI


 
COMMENTO ALLA LITURGIA:…………………………. 
 

Grado della Celebrazione: VI DOMENICA DI PASQUA                                                                                  02 maggio 2021 

Colore liturgico: Viola  
 

Durante la lettura del Vangelo, nel corso della celebrazione liturgica, è il Signore Gesù 
Cristo che parla ai suoi discepoli. Oggi ci dice che siamo tutti suoi amici, che gli apparteniamo 
attraverso la fede e attraverso il battesimo. Egli l’ha provato rivelandoci il suo segreto e la sua 
missione di Figlio di Dio. Ci ha detto che Dio, nella sua onnipotenza divina, ci ama tutti. Per 
mezzo di suo Figlio Gesù Cristo, ci ha fatto entrare nella comunione di amore che esiste fin 
dall’eternità tra lui e suo Figlio. “Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi”. È una 
parola di verità potente e divina.  
Per tutti quelli che hanno preso coscienza dell’importanza di questo dono divino, conta una sola 
cosa: mostrarsi degni dell’amore che ci viene nell’amicizia del Figlio di Dio. “Rimanete nel mio 
amore”.  

Per Gesù Cristo, ciò che è importante innanzitutto è che tutti i suoi amici si amino gli uni gli altri come egli stesso ha 
amato i suoi discepoli nel corso della sua vita terrena. La più viva espressione di questo amore è stata la sua morte sulla 
croce per i peccatori (cf. Gv 1,36; 19,34-37). L’amore perfetto del Padre celeste è la felicità e la gioia di suo Figlio. E 
questa gioia, il Figlio risuscitato la trasmette ai suoi amici nel giorno di Pasqua. “Pace a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anch’io mando voi!”. Ricevete lo Spirito Santo!” (Gv 20,21-22). Egli offre senza sosta la gioia a tutti quelli che 
credono nella sua parola e per mezzo del battesimo si uniscono a lui e alla sua cerchia di amici, la Chiesa. Chi entra 
nell’amore di Dio per mezzo di suo Figlio ha ormai una ragione essenziale per essere sempre felice. 

 

Approfondimenti dalla Parrocchia………………… 
Mese di Maggio Mese Mariano 
 

Il mese di maggio è il periodo dell’anno che più di 
ogni altro abbiniamo alla Madonna. Un tempo in cui si 
moltiplicano i Rosari, sono frequenti (e speriamo tornino 
presto possibili) i pellegrinaggi ai santuari, si sente più forte 
il bisogno di preghiere speciali alla Vergine. Un bisogno che 
si avverte con particolare urgenza nel tempo che stiamo 
vivendo. Lo sottolineava il Papa nella “Lettera” inviata a tutti 
i fedeli il 25 aprile 2020 scorso. Un invito caldo e affettuoso 
a riscoprire la bellezza di pregare il Rosario insieme o 
personalmente, ma senza mai perdere di vista l’unico 
ingrediente davvero indispensabile: la semplicità. Il Rosario 
ci aiuta a contemplare il volto di Cristo con il cuore di Maria. 
Da allora le cose sono un po' cambiate….le ferree regole si 
sono un poco allentate, la popolazione si sta vaccinando, la 
partecipazione in presenza al culto e alle liturgie è tornata 
possibile ecc….Il Rosario l’anno scorso fu recitato nelle 
famiglie chiuse in casa, quest’anno la nostra comunità lo vuole 
recitare insieme nei vari luoghi della nostra Parrocchia; 

insieme come comunità e insieme a Maria per intraprendere “un viaggio” che ci porterà diritti al cuore 
di Gesù per chiedere la fine della pandemia e la ripresa delle attività sociali e lavorative. 

“In viaggio con Maria” è infatti il titolo dell’iniziativa di preghiera che coinvolge tutta la parrocchia e 
in modo speciale i giovani in un Rosario itinerante per le contrade lacustri. 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.diocesiavellino.it/wp-content/uploads/2020/07/WhatsApp-Image-2020-07-10-at-21.04.47-420x300.jpeg&imgrefurl=http://www.diocesiavellino.it/chiesa-nel-post-covid-19/&tbnid=SBiE20rDWAffBM&vet=10CLYBEDMooQJqFwoTCPj3qO3po-0CFQAAAAAdAAAAABAD..i&docid=rQC6HRj6YHtunM&w=420&h=300&q=la voce del parroco clip art&ved=0CLYBEDMooQJqFwoTCPj3qO3po-0CFQAAAAAdAAAAABAD
https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.diocesiavellino.it/wp-content/uploads/2020/07/WhatsApp-Image-2020-07-10-at-21.04.47-420x300.jpeg&imgrefurl=http://www.diocesiavellino.it/chiesa-nel-post-covid-19/&tbnid=SBiE20rDWAffBM&vet=10CLYBEDMooQJqFwoTCPj3qO3po-0CFQAAAAAdAAAAABAD..i&docid=rQC6HRj6YHtunM&w=420&h=300&q=la voce del parroco clip art&ved=0CLYBEDMooQJqFwoTCPj3qO3po-0CFQAAAAAdAAAAABAD


 

Ma come mai  Maggio è il mese di Maria? Ce lo siamo mai chiesto?  

Ebbene..Le prime pratiche devozionali, legate in qualche modo al mese di maggio risalgono però al 
XVI secolo. In particolare a Roma san Filippo Neri, insegnava ai suoi giovani a circondare di 
fiori l’immagine della Madre, a cantare le sue lodi, a offrire atti di mortificazione in suo 
onore. Un altro balzo in avanti e siamo nel 1677, quando il noviziato di Fiesole, fondò una sorta di 
confraternita denominata "Comunella". Riferisce la cronaca dell’archivio di San Domenico che «essendo 
giunte le feste di maggio e sentendo noi il giorno avanti molti secolari che incominiciava a cantar meggio e fare festa 
alle creature da loro amate, stabilimmo di volerlo cantare anche noi alla Santissima Vergine Maria....». Si 
cominciò con il Calendimaggio, cioè il primo giorno del mese, cui a breve si aggiunsero le domeniche 
e infine tutti gli altri giorni. Erano per lo più riti popolari semplici, nutriti di preghiera in cui si cantavano 
le litanie, e s’incoronavano di fiori le statue mariane. Parallelamente si moltiplicavano le pubblicazioni. 
Alla natura, regina pagana della primavera, iniziava a contrapporsi, per così dire, la 
regina del cielo. E come per un contagio virtuoso quella devozione cresceva in ogni 
angolo della penisola, da Mantova a Napoli. 

L'indicazione del gesuita Dionisi 

L’indicazione di maggio come mese di Maria lo dobbiamo però a un padre gesuita: 
Annibale Dionisi. Un religioso di estrazione nobile, nato a Verona nel 1679 e morto nel 1754 dopo 
una vita, a detta dei confratelli, contrassegnata dalla pazienza, dalla povertà, dalla dolcezza. Nel 1725 
Dionisi pubblica a Parma con lo pseudonimo di Mariano Partenio "Il mese di Maria o sia 
il mese di maggio consacrato a Maria con l’esercizio di vari fiori di virtù proposti a’ veri devoti 
di lei". Tra le novità del testo l’invito a vivere, a praticare la devozione mariana nei luoghi quotidiani, 
nell’ordinario, non necessariamente in chiesa «per santificare quel luogo e regolare le nostre azioni come fatte 
sotto gli occhi purissimi della Santissima Vergine». In ogni caso lo schema da seguire, possiamo definirlo così, 
è semplice: preghiera (preferibilmente il Rosario) davanti all’immagine della Vergine, considerazione 
vale a dire meditazione sui misteri eterni, fioretto o ossequio, giaculatoria. Negli stessi anni, per lo 
sviluppo della devozione mariana sono importanti anche le testimonianze dell’altro 
gesuita padre Alfonso Muzzarelli che nel 1785 pubblica "Il mese di Maria o sia di 
Maggio" e di don Giuseppe Peligni. 

Da Grignion de Montfort all'enciclica di Paolo VI 

Il resto è storia recente. La devozione mariana passa per la proclamazione del Dogma dell’Immacolata 
concezione (1854) cresce grazie all’amore smisurato per la Vergine di santi come don Bosco, si alimenta 
del sapiente magistero dei Papi. Nell’enciclica Mense Maio datata 29 aprile 1965, Paolo VI 
indica maggio come «il mese in cui, nei templi e fra le pareti domestiche, più fervido e più 
affettuoso dal cuore dei cristiani sale a Maria l’omaggio della loro preghiera e della loro 
venerazione. Ed è anche il mese nel quale più larghi e abbondanti dal suo trono affluiscono a noi i doni della 
divina misericordia». Nessun fraintendimento però sul ruolo giocato dalla Vergine nell’economia della 
salvezza, «giacché Maria – scrive ancora papa Montini – è pur sempre strada che conduce a Cristo. Ogni incontro 
con lei non può non risolversi in un incontro con Cristo stesso». Un ruolo, una presenza, sottolineato da tutti i 
santi, specie da quelli maggiormente devoti alla Madonna, senza che questo diminusca l’amore per la 
Madre, la sua venerazione. Nel "Trattato della vera devozione a Maria" san Luigi Maria 
Grignion de Montfort scrive: «Dio Padre riunì tutte le acque e le chiamò mària (mare); riunì 
tutte le grazie e le chiamò Maria» 

 

http://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/encyclicals/documents/hf_p-vi_enc_29041965_mense-maio.html

